
 
IN ITALIA PER UN IMPEGNO INTERNAZIONALE – COMO/VARESE/LECCO  

 
SCHEDA COE

 
Volontari richiesti: N 3 

 
SEDE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: Barzio, Saronno. 
 

INTRODUZIONE 
 
 
NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI:  30 
 
GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI:  5 
 
NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO:                                                   3 
 

Servizi * Sede Città Prov Cod. Ident. 
Sede 

N° volontari 
N V V/A 

COE Barzio LC 28858 2 0 0 2 

COE Saronno VA 75664 1 0 1 0 
* Servizi: 
N = senza vitto ed alloggio 
V = con vitto 
V/A = con vitto ed alloggio 
 
 
EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO: 
 
Durante lo svolgimento del periodo di servizio civile ai giovani volontari, in occasioni di determinate attività o 
fasi lavorative, sarà chiesto: 
• Flessibilità oraria. 
• Eventuali impegni nei fine settimana. 
• Eventuali missioni in altre città italiane nell’ambito delle attività previste nel presente progetto 
• Eventuali missioni in paesi all’estero, sia europei che extra europei,  nell’ambito delle attività previste nel 

presente progetto 
• Partecipazione al corso di formazione residenziale inizio e fine servizio 
 
 

DESCRIZIONE 
 
 
Il presente progetto si svolge in un’area del territorio lombardo delimitata da tre province molto vicine tra loro 
e che, da un’attenta analisi effettuata in ogni territorio di azione, presentano delle similitudini nelle 
problematiche identificate. I territori a cui si fa riferimento sono il Comune di Como e la sua provincia, il 
Comune di Varese e provincia ed il Comune di Lecco e provincia. Nello specifico, le azioni del progetto e 
anche nei dati che riporteremo successivamente, interesseranno il Comune di Como, il Comune di Saronno 
(in provincia di Varese) ed il Comune di Lecco. 
 
Descrizione dell’area di intervento 
In questi territori già da qualche anno c’è una significativa presenza di stranieri immigrati e si avverte molto 
forte il problema dell’inserimento e della coesione sociale. Le difficoltà ad aprire i propri confini, all’incontro 
con la diversità, con persone, culture e religioni differenti, sono gli elementi che bisogna affrontare se si 
vuole riuscire a risolvere la questione della convivenza con l’altro. Sono ancora troppe le persone che non 
sanno quali siano i drammi che affliggono coloro che si trovano costretti a fuggire dalla propria terra e a 
rifugiarsi in un paese straniero. La poca conoscenza ed informazione possono portare ad una chiusura totale 
e all’emarginazione dell’altro, provocando così disagio sociale e conflitti tra persone presenti nello stesso 
territorio. Conoscere e capire le diverse culture di provenienza ed il bagaglio culturale che ogni individuo 
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porta con se è un processo fondamentale per la creazione di un tessuto sociale che permetta la convivenza 
tra le varie diversità che possono coesistere su di un territorio.  
Inoltre manca una conoscenza degli interventi che le ong presenti nei territori sopraccitati operano nei paesi 
del Sud del mondo, nei paesi di provenienza degli immigrati, interventi mirati a creare condizioni di 
autosostenibilità e di sviluppo nelle situazioni disagiate, azioni di difesa dei diritti umani quali 
l’alfabetizzazione, il diritto all’istruzione, il diritto al cibo, il diritto alla salute. Per portare avanti queste azioni si 
opera in progetti dove collaborano insieme personale locale e volontari italiani. Per fare ciò c’è bisogno di 
risorse economiche e umane, sostegno da parte della cittadinanza e una maggiore consapevolezza che 
porti tutti a sentirsi parte di questo mondo come protagonisti attivi ed operatori di pace. Il presente progetto 
mira a creare coscienza in questo senso. Nello specifico le azioni di intervento del presente progetto mirano 
a sensibilizzare la popolazione sui temi della cooperazione con i Paesi del Sud del mondo, del volontariato 
internazionale e della cittadinanza mondiale,  lavorando con le scuole di ogni ordine e grado, le associazioni, 
gli Enti Locali e i singoli cittadini, promuovendo l'approfondimento di tematiche legate allo sviluppo: Diritti 
Umani, ambiente, Pace e giustizia. 
 
Descrizione del contesto territoriale 
Come citato all’inizio della descrizione di questo punto il territorio in cui agisce il progetto riguarda i comuni di 
Como, Saronno e Lecco. La situazione dell’attuale popolazione è la seguente: Como registra oggi 84.085 
abitanti, Saronno 36.805 e Lecco 45.872 abitanti. I questi Comuni negli ultimi anno è cresciuta di molto la 
percentuale di immigrati che ad oggi fa registrare il 7% di presenza straniera nei comuni di Como e Lecco, 
fino ad arrivare al 10% nel comune di Saronno. Circa la metà della popolazione immigrata presenti nei 
territori è composta da minori, il 44% con età compresa tra 0 e 5 anni ed il restante 56% da 6 a 17 anni.  
L’integrazione della popolazione immigrata in questi territori non è affatto semplice per le cause sopra 
esposte e soprattutto l’inserimento scolastico ha bisogno di attività educative che aiutino i bambini e ragazzi 
ad integrarsi tra loro, cercando di favorire l’integrazione interculturale. 
Inoltre da un’indagine portata avanti dagli organismi (ASPEm, COE e OVCI) presenti nel territorio è emerso 
quanto poco sia diffusa la conoscenza rispetto agli interventi che le ong fanno nei paesi in via di sviluppo per 
poter aiutare le popolazioni di provenienza degli immigrati a far valere i propri diritti nelle proprie terre 
d’origine. I dati dell’indagine riportano che: 
il 10% della popolazione è informato sulle problematiche dei paesi più poveri 
il 2% degli intervistati impegna parte del proprio tempo in un’organizzazione di volontariato 
il 32% partecipa ad iniziative di raccolta fondi, offerte alimentari e medicinali,  
il 29% versa soldi per il sostegno a distanza  
 
Destinatari e Beneficiari del progetto 
10% della popolazione locale presente nei 3 comuni (giovani e adulti) 
12.000 studenti (6 – 18 anni) totali nei 3 comuni 
120 Educatori totali nei 3 comuni 
3% della popolazione immigrata presente nei 3 comuni 
2.000 minori figli di immigrati (da 0 a 17 anni) 
Beneficiari indiretti del progetto saranno le famiglie e gli amici della popolazione coinvolta, degli studenti 
interessati e dei docenti e le famiglie dei minori immigrati interessati dalle azioni del progetto. 
 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
In base all’analisi settoriale e territoriale descritta nel punto 6 le azioni di intervento del presente progetto 
mirano a sensibilizzare la popolazione sui temi della cooperazione con i Paesi del Sud del mondo, del 
volontariato internazionale e della cittadinanza mondiale. La sensibilizzazione mira a creare una cultura della 
solidarietà, del dialogo e dello scambio anche con le comunità dei migranti presenti nel territorio, 
valorizzando le risorse umane di tali comunità che possano contribuire a consolidare una conoscenza 
variegata e specifica delle culture del Sud, favorendo i processi di integrazione e intercultura. 
Ruolo privilegiato nelle proposte di sensibilizzazione hanno gli animatori e i mediatori interculturali, 
provenienti da Paesi altri, come coprotagonisti di processi di cooperazione, educazione interculturale e di 
cambiamento per una cultura del dialogo e dello scambio.  
Uno degli strumenti privilegiati per riuscire a trasmettere in modo responsabile  e coinvolgente le tematiche 
descritte è l’EaS, l’Educazione allo Sviluppo sul territorio, lavorando con le scuole di ogni ordine e grado, le 
associazioni, gli Enti Locali e i singoli cittadini, promuovendo l'approfondimento di tematiche legate allo 
sviluppo. Il cuore dell’EaS è imparare a prendere coscienza, ma anche imparare ad agire a partire dal 
territorio di residenza per allargarsi a quel territorio più grande che è il mondo. L’EaS è quindi promozione di 
partecipazione, di protagonismo e di responsabilità. 
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Di conseguenza obiettivi specifici del progetto sono i seguenti: 
• Informare e sensibilizzare il 10% della popolazione presente nei 3 comuni sulle tematiche relative allo 

sviluppo dei paesi più poveri, alle azioni di cooperazione internazionale atte a garantire i diritti umani. 
• Incrementare del 2% la popolazione attiva nel sociale, stimolando un processo di pesa di coscienza e 

responsabilità dedicando attivamente una parte del proprio tempo libero “all’altro”, nelle varie 
organizzazioni di volontariato  

• Incrementare del 7% la popolazione che contribuisce alle azioni di cooperazione internazionale attraverso 
tipologie diverse di sostegno (offerte alimentari, medicinali, adozioni a distanza e altri contributi) 

• Coinvolgere 12.000 studenti nei percorsi educativi sulle tematiche dell’intercultura, integrazione, 
migrazione e pace, nelle varie agenzie educative 

• Formare 120 Educatori nella ideazione e realizzazione di percorsi educativi sulle tematiche 
dell’intercultura, integrazione, migrazione e pace, nelle varie agenzie educative 

• Favorire l’inserimento nel tessuto sociale - educativo di 2.000 minori immigrati, rendendoli consapevoli 
del percorso che devono intraprendere per l’inserimento 

 
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI: 
 
Le sedi di attuazione coinvolte nel presente progetto sono: 
COE Barzio 
COE Saronno 
 
COE BARZIO - 28858 
Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Azione 1: Promozione di conoscenza su culture,  sviluppo e volontariato internazionale  nelle aree del Sud 
del mondo per favorire il senso di appartenenza alla cittadinanza mondiale e la cultura del dialogo e dello 
scambio interculturale 
Attività:  

1. Ideazione di percorsi educativi e di conoscenza da portare nelle agenzie educative del territorio 
2. Organizzazione di 25 incontri educativi presso scuole, centri, parrocchie  e associazioni del territorio 

e hinterland 
3. organizzazione di 24 giornate residenziali  nella sede di Barzio per le scuole, i bambini, ragazzi, 

giovani e famiglie sui temi della mondialità 
4. organizzazione di 10 incontri di animazione e educazione alla mondialità presso le sedi scolastiche  

e altri contesti educativi del territorio 
5. organizzazione di 5 manifestazioni sul territorio e hinterland in collaborazione con scuole, enti, 

associazioni, parrocchie e sale cinematografiche 
6. Organizzazione 6 corsi di formazione per docenti e operatori del settore educativo, culturale e 

sociale sui temi del dialogo e dello scambio interculturale 
7. Organizzazione di 3 Mostre di arte e artigianato dal mondo in collaborazione con scuole, enti, 

associazioni e parrocchie del territorio 
8. Realizzazione di 22 laboratori di arte e artigianato dal mondo in collaborazione con scuole, enti, 

associazioni e parrocchie del territorio 
9. Coinvolgimento delle associazioni dei migranti del territorio e dei mediatori/animatori interculturali in 

iniziative e attività culturali per favorire una maggiore coesione e integrazione sociale, nell’ottica del 
dialogo, del confronto e dello scambi 

 
Azione 2: Realizzazione di attività informative atte a diffondere conoscenza rispetto alle azioni del COE nella 
Cooperazione e Volontariato Internazionale 
Attività:  

1. Redazione di materiale informativo per incontri e seminari sul tema del volontariato internazionale e 
della cooperazione internazionale 

2. Organizzazione di 12 incontri informativi nella sede di Barzio sul volontariato internazionale e la 
cooperazione 

3. Organizzazione di 6 corsi di formazione residenziali  nella sede di Barzio sul volontariato 
internazionale e la cooperazione 

4. Gestione del sito e dei supporti multimediali COE per le attività sul volontariato internazionale e la 
cooperazione 

5. Organizzazione di un piano di comunicazione per la promozione e l’informazione sulle campagne di 
sensibilizzazione in collaborazione con la Federazione Focsiv e altre associazioni del territorio 
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6. Organizzazione e promozione dei Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina di Milano 
7. Coinvolgimento delle associazioni dei migranti del territorio e dei mediatori/animatori interculturali in 

iniziative e attività culturali per favorire una maggiore coesione e integrazione sociale  e progetti di 
cooperazione decentrata 

8. Gestione e diffusione delle pubblicazioni inerenti le azioni di cooperazione internazionale 
 
Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 

• 1 Coordinatore del settore Informazione 
• 4 Esperti di Informazione e Comunicazione 
• 3 Redattori 
• 1 Responsabile Ufficio Stampa 
• 1 Coordinatore del Settore Formazione 
• 2 Formatori Professionali 
• 2 Tutor D’aula 
• 2 Selezionatori 
• 1 Coordinatore del settore Sensibilizzazione 
• 4 Educatori Professionali 
• 3 Esperti di Comunicazione 
• 5 Esperti di progettazione 
• 1 Responsabile Amministrativo 

 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
VOLONTARIO N. 1 
• Collaborazione alla ricerca di materiale cartaceo e video presente nella Biblioteca e nella Videoteca della 

sede per la preparazione degli interventi informativi sui temi del dialogo, della pace e della conoscenza 
delle culture altre 

• Collaborazione all’attività di documentazione delle attività didattiche  
(archiviazione progetti, selezione delle produzioni realizzate dagli studenti delle scuole, registrazioni 
sonore, testi, visivi, sonori e cartacei utilizzati, annotazioni e valutazioni) per un’informazione selezionata 
e mirata dei progetti educativi COE sulla mondialità 

• Collaborazione a stesura di articoli e news, inerenti l’attività didattica della sede dell’Ente, sul giornale 
interno e il suo sito Internet 

• Collaborazione alla preparazione e alla realizzazione  di giochi, allestimenti scenici, mostre, schede 
filmiche e altri strumenti didattici utilizzati per gli interventi formativi presso la sede dell’Ente  e presso le 
sedi scolastiche 

• Contributo alla realizzazione dei corsi di formazione per docenti, educatori, animatori e giovani 
• Contributo nella gestione dei laboratori e dei gruppi di lavoro di bambini e adolescenti nelle attività 

educative proposte dall’Ente presso la propria sede o presso le sedi scolastiche 
• Contributo alla preparazione, alla realizzazione e alla gestione di proposte educative rivolte a bambini, 

ragazzi, giovani, educatori di oratori, parrocchie e centri di formazione non scolastici 
• Contribuire alla preparazione e alla realizzazione  delle proposte di sensibilizzazione sullo squilibrio Nord-

Sud promosse dalla sede dell’Ente 
• Supporto alla realizzazione di interventi di promozione della diversità culturale  e dell’interscambio  e della 

scelta del volontariato 
• Collaborazione alla realizzazione di interventi di animazione presso scuole e centri educativi del territorio 

nazionale 
• Collaborare alla promozione del  Festival del Cinema Africano, d’Asia  e America Latina di Milano 
• Contributo all’organizzazione del Festival, svolgendo un ruolo di servizio, informazioni e accoglienza nelle 

sale della manifestazione 
• Contribuire all’ideazione di nuove proposte e al miglioramento delle esistenti insieme al gruppo degli 

operatori del COE Barzio 
VOLONTARIO N. 2  
• Collaborazione alla ricerca di materiale cartaceo e video presente nella Biblioteca e nella Videoteca della 

sede per la preparazione degli interventi informativi sui progetti di volontariato internazionale del COE e 
sulla cooperazione 

• Collaborazione a ricerca e aggiornamento dati sui contesti specifici del Sud  in cui il COE interviene con i 
progetti di cooperazione 
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• Collaborazione a stesura di articoli e news inerenti l’attività dei progetti di cooperazione dell’Ente sul 
giornale interno e il suo sito Internet 

• Contributo alla preparazione e alla realizzazione dei corsi di formazione sui temi del volontariato 
internazionale e dell’intercultura promossi dalla sede 

• Collaborazione alla formazione degli animatori interculturali presenti nella sede e provenienti dai Paesi 
del sud con cui il COE collabora nei progetti di cooperazione  

• Collaborazione  alla realizzazione di alcune delle campagne e di giornate di sensibilizzazione sui temi 
dello squilibrio Nord/Sud e sui progetti nel sud del mondo e sulla scelta del volontariato internazionale 
promosse dal COE  

• Collaborazione alla promozione del  Festival del Cinema Africano, d’Asia  e America Latina di Milano 
• Contribuire all’organizzazione del Festival, svolgendo un ruolo di servizio, informazioni e accoglienza 

nelle sale della manifestazione 
• Collaborazione alla gestione amministrativa di progetti in corso  
• Collaborazione allo studio di fattibilità di nuove iniziative e progetti in rete tra diverse Ong 
• Contribuire allo studio sull’analisi di contesto e alla ricerca e alla sistematizzazione  di dati sulla situazione 

di Paesi e o aree in cui siano necessari interventi di tutela umana 
 
COE SARONNO - 75664 
Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Azione 1 : Informazione nel territorio sulle azioni e attività portate avanti dall’organismo sulle tematiche 
dell’educazione alla mondialità e scambio interculturale  
Attività: 

1. Realizzazione di materiale informativo sulle proposte della Galleria Artemondo del Museo Gianetti di 
Saronno che si occupa di educazione alla mondialità 

2. Gestione del sito del Museo  sulle proposte per l’educazione alla mondialità 
3. Promozione delle iniziative della Galleria Artemondo presso scuole, centri, parrocchie, giornali locali, 

informagiovani e associazioni del territorio e hinterland 
4. Organizzazione e calendarizzazione di 5 Mostre presso la Galleria Artemondo 
5. Coinvolgimento delle associazioni dei migranti del territorio e dei mediatori/animatori interculturali 

nelle iniziative proposte per favorire una maggiore coesione e integrazione sociale, nell’ottica del 
dialogo, del confronto e dello scambio 

6. Gestione dell’Archivio del Museo con  materiale informativo su  arte e artigianato dell’Africa, dell’Asia  
e America Latina  

7. Monitoraggio e verifica finale attività svolte e riprogrammazione 
 
Azione 2 : Sensibilizzazione di bambini, ragazzi e adulti sui temi del meticciato culturale, del dialogo e dello 
scambio attraverso la promozione di produzioni artistiche del Nord e del Sud del mondo, per la 
valorizzazione della creatività come risorsa per tutti i popoli e singoli individui. 
Attività: 

1. Ideazione di nuovo percorsi educativi sull’interculturalità, attraverso lo strumento della creatività 
artistica 

2. Organizzazione 25 laboratori di arte e creatività presso le sedi delle  scuole,  associazioni, 
parrocchie , biblioteche e dei centri culturali del territorio 

3. Organizzazione di 10 incontri didattici del Museo Gianetti all’interno della Galleria Artemondo di 
scambio interculturale 

4. Promozione del Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina di Milano 
5. Organizzazione di 4 Mostre su arte e artigianato dal mondo del COE in collaborazione con scuole, 

enti, associazioni e parrocchie del territorio 
6. Realizzazione di una pubblicazione sulle attività educative della Galleria in cui si svolgono le attività 

educative 
 
Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 

• 1 Coordinatore del settore Informazione 
• 3 Esperti di Informazione e Comunicazione 
• 1 Redattori 
• 1 Responsabile Ufficio Stampa 
• 1 Coordinatore del Settore Formazione 
• 2 Formatori Professionali 
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• 1 Selezionatori 
• 1 Coordinatore del settore Sensibilizzazione 
• 1 Educatore Professionale 
• 2 Esperti di progettazione 
• 1 Responsabile Amministrativo 

 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
VOLONTARIO N. 1 
• Collaborazione a ricerca, analisi, raccolta e stesura di materiale informativo sulle produzioni artistiche 

(pittura, fotografia, scultura) e di artigianato,allestite presso la Galleria Artemondo del Museo Gianetti,  
per gli interventi informativi a carattere intercultura e sulla promozione della creatività come risorsa per lo 
scambio e l’incontro interculturale 

• Contributo per la preparazione e la realizzazione delle tavole rotonde periodiche su artisti e estetiche in 
mostra alla Galleria Artemondo del Museo 

• Supporto gestione sito web 
• Collaborazione a stesura di articoli e news inerenti l’attività del Museo Gianetti attraverso il giornale 

dell’Ente e il suo sito Internet 
• Contribuire alla preparazione e alla realizzazione di seminari per docenti e operatori sulla didattica 

dell’arte e sulla valenza interculturale della produzione artistica  
• Collaborare alla ideazione e alla realizzazione di strumenti e supporti didattici per gli interventi formativa 

su arte e intercultura 
• Collaborazione all’ideazione di laboratori didattici per alunni delle scuole materne, elementari e medie 
• Contributo alla gestione dei laboratori creativi dei bambini e degli adolescenti 
• Collaborazione alla promozione del  Festival del Cinema Africano, d’Asia  e America Latina di Milano con 

particolare riferimento al mondo scolastico 
• Contribuire all’organizzazione del Festival, svolgendo un ruolo di servizio, informazioni e accoglienza 

nelle sale della manifestazione 
• Supporto alla promozione nel territorio delle proposte educativo-culturali e artistiche del Museo per una 

maggiore consolidamento della cultura del dialogo, dello scambio e della solidarietà internazionale. 
attraverso relazioni con biblioteche, scuole, informagiovani, giornali locali 

• Supporto alla promozione e all’allestimento di mostre artistiche presso la Galleria Artemondo del Museo e 
presso le sedi scolastiche 

• Collaborazione nella progettazione di laboratori creativi e di percorsi educativo - didattico per docenti, 
educatori, bambini e ragazzi 

• Contribuire all’ideazione di nuove proposte e al miglioramento delle esistenti  
 
 

REQUISITI 
 
Di seguito riportiamo i requisiti aggiuntivi a quelli indicati dalla legge 6 marzo 2001 che i candidati devono 
possedere: 

 Preferibile diploma di scuola media superiore 
 Preferibile conoscenza dei principali programmi informatici 

Questi due requisiti richiesti sono da considerarsi fondamentali in quanto: nelle attività che andranno a 
svolgere i ragazzi in servizio civile c’è bisogno di capacità organizzativa, di comunicazione e di relazione, un 
livello di cultura e conoscenze che può fornire una formazione media superiore. Per quanto riguarda la 
conoscenza informatica, è richiesta almeno quella basilare in quanto tutti i ragazzi verranno dotati di una 
postazione PC che servirà allo svolgimento di tutte le mansioni ad essi affidate. 
 
In più in ogni sede progettuale ogni organismo ha introdotto dei requisiti aggiuntivi: 
 
SEDE: 28858 – COE BARZIO 
VOLONTARIO N. 1 
• Preferibile Laurea breve in Scienze dell’educazione, o della Formazione, o della Comunicazione o 

Antropologia o Mediazione Linguistico - culturale 
• Preferibile conoscenza della lingua inglese 
• Preferibile esperienza pregressa nell’animazione con i bambini e i ragazzi 
VOLONTARIO N. 2 
• Preferibile laurea breve in cooperazione internazionale e affini 
• Preferibile conoscenza della lingua inglese e della lingua francese 
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SEDE: 75664 – COE SARONNO 
VOLONTARIO N. 1 
• Preferibile formazione nel settore delle belle arti 
• Preferibile laurea in disciplina delle arti o di Scienze dell’educazione 
• Preferibile conoscenza di almeno una lingua straniera 
• Preferibile esperienza pregressa in gestione di eventi 
 
 

DOVE INVIARE LA CANDIDATURA 
 
 

ENTE CITTA’ INDIRIZZO TELEFONO SITO 

COE Barzio (LC) Via Milano, 4 - 23816 0341.996453 www.coeweb.org 
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